
legislazione vigente. 

                               Art. 14 

(( (Copertura finanziaria). )) 

 

((1.   All'attuazione   del   presente   decreto,    fatta    salva

l'implementazione degli  strumenti  finanziari  di  cui  all'articolo

4-ter, si provvede con le risorse umane,  finanziarie  e  strumentali

disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri  per

la finanza pubblica.)) 

                               Art. 15 

(( (Sanzioni). )) 

 

((1. L'attestato di prestazione energetica di cui  all'articolo  6,

il rapporto di controllo tecnico di cui all'articolo 7, la  relazione

tecnica,   l'asseverazione   di   conformita'   e   l'attestato    di

qualificazione energetica di cui all'articolo 8, sono resi  in  forma

di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai  sensi  dell'articolo

47, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in

materia di documentazione  amministrativa,  di  cui  al  decreto  del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

  2. Le autorita' competenti che ricevono i documenti di cui al comma

1 eseguono i controlli periodici e diffusi con le  modalita'  di  cui

all'articolo 71  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28

dicembre 2000, n. 445, e applicano le sanzioni amministrative di  cui

ai commi da 3 a 6. Inoltre, qualora ricorrano le ipotesi di reato  di

cui all'articolo 76, del decreto del Presidente della  Repubblica  28

dicembre 2000, n. 445, si applicano le sanzioni previste dal medesimo

articolo. 

  3. Il professionista qualificato che rilascia la relazione  tecnica

di cui all'articolo 8, compilata senza il  rispetto  degli  schemi  e

delle modalita' stabilite nel decreto di cui all'articolo 8, comma  1

e 1-bis, o un attestato di prestazione energetica degli edifici senza

il rispetto dei criteri e delle metodologie di cui all'articolo 6, e'

punito con una sanzione amministrativa non inferiore a 700 euro e non

superiore a 4200 euro. L'ente locale e  la  regione  o  la  provincia

autonoma, che applicano le sanzioni secondo le rispettive competenze,

danno comunicazione ai relativi ordini o collegi professionali per  i

provvedimenti disciplinari conseguenti. 

  4. Il direttore dei lavori  che  omette  di  presentare  al  comune

l'asseverazione  di  conformita'  delle  opere   e   l'attestato   di

qualificazione energetica, di cui all'articolo 8, comma 2, prima  del

rilascio del certificato di agibilita', e'  punito  con  la  sanzione

amministrativa non inferiore a 1000 euro e non superiore a 6000 euro.

Il comune che applica la sanzione deve darne comunicazione all'ordine

o  al  collegio  professionale   competente   per   i   provvedimenti

disciplinari conseguenti. 

  5.  Il  proprietario  o  il  conduttore  dell'unita'   immobiliare,

l'amministratore del condominio, o l'eventuale terzo  che  se  ne  e'

assunta la responsabilita', qualora non provveda alle  operazioni  di

controllo e manutenzione degli impianti  di  climatizzazione  secondo

quanto stabilito dall'articolo 7, comma 1, e' punito con la  sanzione

amministrativa non inferiore a 500 euro e non superiore a 3000 euro. 

  6. L'operatore incaricato del controllo  e  manutenzione,  che  non

provvede a redigere e sottoscrivere il rapporto di controllo  tecnico

di  cui  all'articolo  7,  comma  2,  e'  punito  con   la   sanzione

amministrativa non inferiore a 1000 euro e non superiore a 6000 euro.

L'ente locale, o la regione competente in materia di  controlli,  che

applica la sanzione comunica alla  camera  di  commercio,  industria,

artigianato  e  agricoltura  di  appartenenza  per  i   provvedimenti

disciplinari conseguenti. 

  7. In caso di violazione dell'obbligo di dotare di un attestato  di

prestazione energetica gli edifici  di  nuova  costruzione  e  quelli

sottoposti a ristrutturazioni importanti, come previsto dall'articolo

6, comma 1, il  costruttore  o  il  proprietario  e'  punito  con  la

sanzione amministrativa non inferiore a 3000 euro e non  superiore  a

18000 euro. 

  8. In caso di violazione dell'obbligo di dotare di un attestato  di

prestazione energetica gli edifici o le unita' immobiliari  nel  caso

di vendita, come previsto dall'articolo 6, comma 2,  il  proprietario

e' punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 3000 euro  e

non superiore a 18000 euro. 

  9. In caso di violazione dell'obbligo di dotare di un attestato  di
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prestazione energetica gli edifici o le unita' immobiliari  nel  caso

di nuovo contratto di locazione, come previsto dall'articolo 6, comma

2, il proprietario e'  punito  con  la  sanzione  amministrativa  non

inferiore a 300 euro e non superiore a 1800 euro. 

  10. In caso di violazione dell'obbligo  di  riportare  i  parametri

energetici nell'annuncio di offerta  di  vendita  o  locazione,  come

previsto dall'articolo 6, comma 8, il responsabile  dell'annuncio  e'

punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 500 euro e  non

superiore a 3000 euro.)) 

                               Art. 16 

                  Abrogazioni e disposizioni finali 

 

  1. Sono abrogate le seguenti norme della legge 9 gennaio  1991,  n.

10: 

    a) l'articolo 4, commi 1, 2 e 4; l'articolo  28,  commi  3  e  4;

l'articolo 29; l'articolo 30; l'articolo 31, comma 2, l'articolo  33,

commi 1 e 2; l'articolo 34, comma 3. 

  1-bis. Il comma 2 dell'articolo 26 della legge 9 gennaio  1991,  n.

10, e' sostituito dal seguente: 

"2. Per gli interventi  sugli  edifici  e  sugli  impianti  volti  al

contenimento del consumo energetico ed all'utilizzazione delle  fonti

di  energia  di  cui  all'articolo  1,  individuati   attraverso   un

((attestato di prestazione energetica))  o  una  diagnosi  energetica

realizzata  da  un  tecnico  abilitato,   le   pertinenti   decisioni

condominiali sono valide se  adottate  con  la  maggioranza  semplice

delle quote millesimali.". 

  2. Il decreto del Presidente della Repubblica 26  agosto  1993,  n.

412, si applica,  in  quanto  compatibile  con  il  presente  decreto

legislativo, e puo' essere modificato o abrogato con i decreti di cui

all'articolo 4. Di tale decreto sono abrogate le seguenti norme: 

    a) l'articolo 5, commi 1, 2,  3  e  4;  l'articolo  7,  comma  7;

l'articolo 8; l'articolo 11, commi 4, 12, 14, 15, 16, 18, 19, 20. 

  3. E' abrogato l'articolo 1 del decreto del Ministro dell'industria

commercio e artigianato in  data  6  agosto  1994,  pubblicato  nella

Gazzetta Ufficiale n. 197 del 24  agosto  1994,  recante  recepimento

delle norme UNI attuative del decreto del Presidente della Repubblica

del  26  agosto  1993,  n.  412,  recante  il  regolamento   per   il

contenimento dei consumi di  energia  degli  impianti  termici  degli

edifici, e rettifica del  valore  limite  del  fabbisogno  energetico

normalizzato. 

  4. Gli allegati, che costituiscono parte  integrante  del  presente

decreto, sono modificati con decreto  del  Ministro  delle  attivita'

produttive, di concerto con i Ministri dell'ambiente e  della  tutela

del  territorio  e  delle  infrastrutture  e  trasporti,  sentita  la

Conferenza unificata, in conformita'  alle  modifiche  tecniche  rese

necessarie  dal  progresso  ovvero  a  quelle  introdotte  a  livello

comunitario a norma dell'articolo 13 della legge 4 febbraio 2005,  n.

11. 

  4-bis.  Dalla  data  di  entrata  in  vigore  dei  decreti  di  cui

all'articolo 4, comma 1, e' abrogato il decreto del Presidente  della

Repubblica 2 aprile 2009, n. 59. 

                              Art. 17. 

(( (Clausola di cedevolezza). )) 

 

((1. In relazione  a  quanto  disposto  dall'articolo  117,  quinto

comma, della Costituzione, le disposizioni di cui al presente decreto

si applicano alle regioni e alle province autonome  che  non  abbiano

ancora provveduto al recepimento della direttiva 2010/31/UE fino alla

data di entrata in vigore della normativa di attuazione  adottata  da

ciascuna regione e provincia autonoma. Nel dettare  la  normativa  di

attuazione le regioni e le province autonome sono tenute al  rispetto

dei  vincoli  derivanti  dall'ordinamento  europeo  e  dei   principi

fondamentali desumibili dal presente decreto. Sono  fatte  salve,  in

ogni caso, le norme di attuazione  delle  regioni  e  delle  province

autonome che, alla data di entrata in vigore della normativa  statale

di attuazione, abbiano gia' provveduto al recepimento)). 

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare. 

    Dato a Roma, addi' 19 agosto 2005 

                               CIAMPI 
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